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REPUBBLICA ITALIANA 
IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

UFFICIO DEL GIUDICE DI PACE DI MILANO 
SEZIONE Vili CIVILE 

Importo dovuto: 1,53 

Nella persona del dr. _ T ì t r o 

(P.I.. 

ìel procedimento civile iscritto 

,con sede in Milano via San 

anno 
RUOLO CIINKRALF. N 

RIJ'KRTOUIO N. 

PUBBLICATA IL 

persona legale rappresentante pro tempore, elettivamente domiciliata in 

2009 
07 

09 

/2009 

GiNALE 

ra a ,presso lo studio dell'Aw. ^ ( T H P O ^ ó t O la rappresenta e dife 

margine atto di citazione. 

ATTRICE OPPONENTE 

E 

i fVC-PÉV- ' (P-I. 09877190158) con sede in Milano,via del , in persona 

Amministratore unico dr. ] y 1 cJ elettivamente domiciliato in Milano, via del Gonfalone 

n.4 presso lo studio Aw. Sara Calzi che la rappresenta e difende giusta procura in calce al Decreto 

Ingiuntivo opposto .. 

CONVENUTA OPPOSTA 
SERVIZIO M E S S I - M I L A N O 

G.P. 28.846-1 
d e l 2 2 / 0 5 / 2 0 0 9 

Rep . 2 

Z . 6 . 0 5 
Ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 

OGGETTO : Opposizione a decreto ingiuntivo n. '2006 emesso il 7.11.2006 da GdP Milano e 

notificato in data 13.02.2007. 

CONCLUSIONI - per l'attrice opponente come da memoria conclusionale depositata all'udienza 

del 12.12.2008 ; per la convenuta opposta come da foglio separato che siglato dal giudice fa parte 

integrante del verbale di udienza. 

. 
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SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 

Con atto di citazione ritualmente notificato ~ persona legale rappresentante, 

conveniva in giudizio , in persona del rappresentante legale, per ivi sentire 

preliminarmente rigettare la richiesta di provvisoria esecutività del D.I. opposto e nel merito doversi 

dichiarare la revoca del medesimo decreto ingiuntivo perché inammissibile,improponibile e 

comunque infondato in fatto e diritto con vittoria di spese e competenze di causa da attribuire al 

procuratore anticipatario, nonché in via riconvenzionale sentire condannare la p ^ ^ f r al 

pagamento della somma di Eu. 1876,00, ovvero della diversa somma che risulterà in corso di causa 

, quale restituzione di indebito arrichhimento ,oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dal 

dovuto al saldo. Esponeva l'attrice opponente che, a seguito di accordo di cessione della clientela 



intervenuto fra Studio IfrTI M fV (studio che gestiva da diversi anni la contabilità 

dell'azienda) e Prt p f t " , quest'ultima società "imponeva" la stipula di un nuovo contratto di 

\ assistenza contabile-fiscale, impegnandosi ad eseguire in proprio i servizi ad essa affidati ovvero 

avvalendosi di professionisti dalla stessa scelti e con questa convenzionati. Nonostante l'intervenuto 
ì if ! 

j accordo proseguiva l'attrice ingiunta, A ' L f ^ y non provvedeva direttamente all'espletamento 

degli incarichi ad essa conferiti, lasciando che gli stessi venissero svolti da soggetti estranei alla 

propria struttura, disinteressandosi in tal modo della sorte dei nuovi clienti acquisiti. f ^ F i f l -

lasciava difatti , per tutto l'anno 2004, che a svolgere gli adempimenti conseguenti al contratto 

stipulato , fossero i sigg. f7 6 V | O -ì I '{ fr ^ non inquadrati 

contrattualmente all'interno della struttura aziendale e sprovvisti di un contratto di collaborazione 

esterna. Conseguentemente ,venuto meno il rapporto fiduciario con ^ L T P r 

,comunicava la propria intenzione di non procedere al rinnovo del contratto con validità al 

31.12.2004, rifiutandosi di pagare le ulteriori fatture n.929 del 13.10.2004 e n.1109 del 13.12.2004 

emesse da ftx^tìr Srl per prestazioni mai eseguite dalla medesima. All'udienza del 28.06.2007 si 

costituiva la convenuta opposta Srl contestando tutto quanto ex adverso manifestato da 

controparte, richiamandosi al contratto stipulato in data 1.1.2004 e puntualizzando che molti dei 

clienti ceduti da Studio , fra cui P-STf3* , avevano richiesto che per un certo 

tempo gli adempimenti contabili continuassero ad essere seguiti dalla ~ fl'&Vi-fìr 

; a tale richiesta la f fcrf fo aveva inizialmente aderito, invitando però verso la fine del 2004 

le Società che ancora si avvalevano delle prestazioni della ' ' F T & L / I F R SL consegnare la 

documentazione contabile non già allo studio - ¿> Pc t l r lR , ma direttamente ad fV^FR H 

giudicante non concedeva la provvisoria esecuzione prima di pervenire alla piena cognizione dei 

fatti di causa. Successivamente sulle istanze delle parti ammetteva prova testimoniale sui capitoli 

dedotti nelle rispettive memorie e nelle persone ivi indicate, come riportato nel verbale di udienza. 

Terminata la fase istruttoria , all'udienza del 12.12.2008 ,sulle conclusioni delle parti costituite, 

tratteneva la causa in decisione. 

MOTIVI DELLA DECISIONE 

Ritiene questo giudice che aai fini di valutare la fondatezza delle domande sollevate dalla attrice 

opponente occorra verificare : 

1) la validità dell'accordo stipulato fra Ì 3 c T n V '1 ed come depositato in atti; 

2) se G> ) era consapevole chela gestione contabile fosse seguita da personale non facente 

capo ad ftVFftr 

3) se comunque vi è stata inadempienza nello svolgimento degli obblighi contrattuali sì da 

giustificare il mancato pagamento delle fatture di cui in narrativa e di converso la legittimità da 

/ 
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parte di ^ - t /p f rde l ricorso a decreto ingiuntivo, e di converso la fondatezza della domanda 

riconvenzionale intesa alla restituzione dei pagamenti già effettuati da ! f ^ ^ f - r f ^ > nei confronti di 

¿fcVrVr 
Per quanto concerne l'interrogativo di cui al punto 1) questo giudice non rileva alcuna 

"imposizione" da parte di . ftitfVi iella sottoscrizione dell'accordo da parte di E' 

quindi da ritenere che detto accordo sia del tutto valido e, per quel che concerne la presente materia 

del contendere ,valide ed operanti le condizioni previste ai punti 5.1 e 5.2 laddoveffó^fl- si riserva 

la più totale indipendenza nell'esecuzione delle prestazioni avvalendosi di professionisti dalla 

stessa scelti e con questa convenzionati.... 

Per quanto concerne il punto 2) la testimonianza resa dalla f-f Pr ~ è tale 

da rendere plausibile che fosse del tutto consapevole che gli adempimenti contabili 

fossero seguiti personalmente da tale persona, che se ne era occupata negli anni precedenti per 

conto della ($ PtT7Yl Nel corso della testimonianza la f Telnfì- ha difatti precisato come 

fosse un fattorino di Q - g y p r a recapitarle la documentazione relativa agli adempimenti 

contabili da lei svolti. E' dello stesso tenore la testimonianza deb ¿ ^ f ^ i O -he, facente parte della 

struttura di fì^fTQ- seppure non contrattualmente inquadrato, ha riconosciuto che sino al giugno 

2004, allorché ebbe a cessare l'attività, non ebbe modo di vedere alcuno dei dipendenti di f^rST-f} 

3 negli uffici della Non altrettanto plausibile è la affermazione della ""f/gt^-fì-di non 

avere ricevuto emolumenti per le prestazioni da lei rese e per le quali non ebbe mai lamentele di 

sorta né da ^ frT7 "S , né da ft-t-"Fftaspetto comunque non determinante ai fini di causa. 

In ordine poi all'effettivo adempimento delle prestazioni, a prescindere dalla persona fisica che 

attendeva a tali incombenze, è da ritenere che queste siano state correttamente eseguite , in quanto 

non risulta in alcun modo che OcTTPc si sia avvalso delle prerogative di cui ai punti 5.6 e 5.7 

dell'accordo più volte menzionato per avanzare lamentele circa il mancato, ritardato o inesatto 

adempimento di quanto concordato. Risulta invece documentato l'effettiva prestazione da parte di 

fl^-pft- relativa alla compilazione dei modelli fiscali per l'anno 2004 con relativo inoltro telematico 

agli Uffici Finanziari, in riferimento alla fattura n.929 del 13.10.2004. 

Alla luce delle considerazioni suesposte la domanda intesa ad ottenere la revoca del decreto 

ingiuntivo opposto va respinta per essere le motivazioni infondate in fatto e in diritto. Parimenti va 

respinta la domanda riconvenzionale di ripetizione di indebito per la somma di Eu 1876,00, relativa 

a q uanto corrisposto dall'attrice opponente in ottemperanza alla prestazione ricevuta e sulla base 

degli accordi contrattuali. Non accede, non ravvisandone i presupposti, alla richiesta della 

convenuta opposta di condanna al risarcimento dei danni di " O - g T V r ex art.96 c.p.c. Le spese 
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di lite seguono la soccombenza e vengono liquidate come da dispositivo. 

P.Q.M. 

Defintivamente pronunziando sul ricorso in opposizione a decreto ingiuntivo n." ^06 emesso 

dal Giudice di Pace di Milano, in data 07.11.06, disattesa ogni altra istanza ed eccezione , così 

decide : Rigetta la domanda dell'attrice opponente ^ ^ T T V > confermando in toto il decreto 

ingiuntivo opposto. Rigetta la domanda riconvenzionale proposta/Condanna B ^ T T ^ n 

persona del legale rappresentante prò tempore al pagamento delle spese di lite che liquida nella 

complessiva somma di Eu.2003,46, di cui Eu. 141,59 per spese, Eu 867,00 per diritti, Eu 788,00 per 

onorari, ed Eu. 206,87 per spese generali al 12,5%, oltre Iva e Cpa come per legge. 

Milano, 9 gennaio 2009 

(dr. 
Il Giudice di Pace 
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La presente sentenza è 
stata resa pubblica median-
te deposito in canoe! le ria 
°S9i 119. fBBr2BB*—. 
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